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SCHEMA GUIDA PER L’ELABORAZIONE DEL PROGETTO

DI RETE ONCOLOGICA PIEMONTE VALLE D’AOSTA

	Polo Oncologico di riferimento:
	Piemonte Sud-Ovest

	Poli Oncologici coinvolti:


	1. A.O. S. Croce e Carle
2. ASL CN1
3. ASL CN2


	Azienda Sanitaria

 (di riferimento):
	A.O. S. Croce e Carle, ASL CN1 e ASL CN2


	Altre Aziende partecipanti:
	


	Struttura Complessa 

(di riferimento):
	

	Altre Strutture partecipanti:
	


	TITOLO DEL PROGETTO:

	Costituzione della Cabina di Regia Provinciale per verificare la fattibilità e predisporre le basi per l’attuazione del Progetto Protezione Famiglie Fragili promosso dalla rete oncologica

	

	RESPONSABILE PROPONENTE DEL PROGETTO

	Nome: 


	Paola MALVASIO
Gloria CHIOZZA

Giovanni MESSORI IOLI

	Qualifica:
	Direttore Sanitario 

	Azienda:


	AO S. Croce e Carle
ASL CN1

ASL CN2

	E-Mail:


	malvasio.p@ospedale.cuneo.it
gloria.chiozza@aslcn1.it

gmessori@aslcn2.it


	COMMISSIONE UNITA’ DI COORDINAMENTO RETE DI RIFERIMENTO

	(Ricerca 

( Tecnologie e Infrastrutture 


	( Informazione e Comunicazione  

( Formazione

( Sistema Informativo e Informatico

	CAMPO DI APPLICAZIONE

	( Clinico
	X Organizzativo


	Premessa: 
Sempre di più emerge la necessità di sostenere le famiglie di malati oncologici, nelle quali la malattia espone ad un rischio di disagio e destabilizzazione elevato.
Gli elementi di fragilità riconosciuti sono:

· la presenza nella famiglia di bambini e/o adolescenti;

· la presenza di altri membri affetti da patologia organica e/o psichiatrica, disabilità grave disagio e forme di dipendenza;

· appartenenza a nuclei ristretti ed isolati;

· famiglia con recente esperienza traumatica e/o di lutto;

· difficoltà all’integrazione sociale, linguistica e culturale;

· problemi indotti dalla malattia con ripercussioni sulla vita familiare e le possibilità di cura.
Considerando la vastità della Provincia (“provincia granda”), le caratteristiche del territorio cuneese (attualmente dodici unioni montane di Comuni della Provincia di Cuneo), l’eterogeneità  dei servizi presenti sul territorio e la complessità bio-psico-socio-assistenziale del malato e della famiglia fragile, è necessario costituire una Cabina di Regia Provinciale per valutare la fattibilità di applicazione del Progetto Protezione Famiglie Fragili (PPFF) e predisporne le basi. 


	Obiettivo generale del progetto: 

Costituire una Cabina di Regia Provinciale che analizzi e verifichi la fattibilità di aderire al Progetto Protezione Famiglie Fragili promosso dalla Rete Oncologica, esegua una mappatura delle risorse a cui attingere, costruendo e/o rinforzando le relazioni ed i presupposti per costituire una rete di risorse e di supporti territoriali per rispondere ai bisogni pisco-socio-assistenziali delle famiglie fragili.


	Obiettivi specifici e risultati attesi: 

	Descrizione dell’obiettivo
	Indicatore di risultato

	1
	Individuare e nominare a livello aziendale uno/due professionisti che, per competenza e qualifica, comporranno la Cabina di Regia Aziendale.
	Costituzione e nomina del gruppo aziendale.

	2
	Costituire la Cabina di Regia Provinciale per analizzare la fattibilità e progettare la riposta ai bisogni delle famiglie fragili. 
	Costituzione e nomina del gruppo Cabina di Regia Provinciale.

	3
	Individuare e contattare i servizi territoriali disponibili a rispondere, con le proprie risorse, ai bisogni del nucleo familiare assistito, attraverso il PPFF.
	Mappatura dei servizi presenti sul territorio con descrizione delle risorse disponibili e peculiarità dei servizi.

	4
	Individuare e contattare le ONLUS per illustrare il PPFF e richiedere la collaborazione al fine di attuare il progetto.
	Mappatura delle ONLUS presenti sul territorio con la descrizione delle risorse disponibili e le peculiarità.

	5
	Individuare associazioni no profit e/o altre risorse disponibili sul territorio per illustrare il progetto e definire le modalità di collaborazione al PPFF. 
	Mappatura delle associazioni no profit ed altre risorse disponibili a cooperare al progetto, con descrizione delle risorse disponibili e caratteristiche. 

	6
	Identificare ed eventualmente avviare possibili campagne per ricercare fondi a sostegno del PPFF.
	Proposta di possibili campagne (es. 5 per Mille,….)


FASI DI REALIZZAZIONE DEL PROGETTO (sviluppo di ogni obiettivo specifico)

	OBT
	Fase

	Attività
	Data

avvio
	Data

termine
	Durata

gg

	1
	Individuazione delle risorse aziendali per comporre la Cabina di Regia Aziendale
	
	01/11/2017
	

	2
	Costituzione della Cabina di Regia Provinciale
	
	15/11/2017
	

	2-3-4-5-6
	Organizzazione e partecipazione attiva a momenti di incontro per definire attività, funzioni e crono programma e condividere i dati acquisiti dalla Cabina di Regia.
	15/11/2017
	30/03/2018
	89*

	3
	La Cabina di Regia individua e contatta le realtà presenti sul territorio per creare sinergie per il progetto, mappando le risorse disponibili e le peculiarità, individuando le potenzialità di rispondere ai bisogni della famiglia fragile.
	15/11/2017
	23/03/2018
	89*

	4-6
	La Cabina di Regia individua e contatta le ONLUS, illustrando il PPFF, ricercando gli elementi, le risorse e le peculiarità per l’attivazione e l’attuazione del progetto.
	15/11/2017
	23/03/2018
	89*

	5-6
	La Cabina di Regia ricerca, individua e contatta associazioni e/o altre risorse disponibili sul territorio per illustrare il progetto ed identificare le possibilità e modalità di collaborazione al PPFF.
	15/11/2017
	23/03/2018
	89*

	6
	La Cabina di Regia ipotizza ed eventualmente avvia l’organizzazione di campagne per la ricerca di fondi a sostegno del PPFF.
	15/11/2017
	23/03/2018
	89*

	3-4-5-6
	La Cabina di Regia presenta alle Aziende i dati raccolti ed i risultati ottenuti.
	15/11/2017
	23/03/2018
	89*

	
	Conclusione del progetto e rendicontazione alla Rete Oncologica
	23/03/2018
	30/03/2018
	5*


*lavorativi/feriali

RIEPILOGO RISORSE NECESSARIE

	Stima dei costi in €

	Voci di costo 
	N° 

Unità
	Costi 

totali

	Personale
	
	

	A.O S. Croce e Carle:
Psicologo – dott.ssa Maura Anfossi

Assistente Sociale – dott.ssa Anna Maria Toselli
	Una unità

Una unità
	€ 5.000

	ASL CN1:
Psicologo – dott. Giuseppe Maurizio Arduino

Infermiere – Marisa Brignone
	Una unità
Una unità
	€ 5.000

	ASL CN2:

Psicologo – dott.ssa Maura Grazia Ciofani

Infermiere Distretto – Chiara Casetta
	Una unità

Una unità
	€ 5.000

	Tecnologie 

Informatiche già in uso.
	

	Materiale 
materiale di cancelleria già in uso.
	

	Altro (specificare)

Spese di trasporto per i necessari spostamenti sul territorio;

eventuali costi di campagne di comunicazione;

eventuali spese postali;

eventuali spese di vitto.
	Comprese nei costi del finanziamento

	Totale finanziamento richiesto
	€ 15.000 (quindicimila) 


	Richiesta di finanziamento:

	X Progetto trasversale per il quale si richiedono Fondi di Rete:

       X A totale carico della Rete;                                       

         ( Cofinanziato (precisare, finanziatore e importo)


	Punti di forza

(vantaggi e ricadute positive; benefici attesi dal progetto)

	· Coinvolgimento del gruppo di lavoro aziendale ed interaziendale;
· Costruire e/o rafforzare la continuità territoriale; 

· Analisi delle risorse disponibili e condivisibili presenti nelle Aziende Sanitarie coinvolte e nel territorio;
· Integrazione fra Aziende Sanitarie ed associazioni e/o altre risorse presenti e disponibili nel territorio;

· Rispondere a bisogni degli utenti, attualmente non corrisposti e/o soddisfatti tempestivamente;
· Costruzione di una rete condivisa di servizi per l’utente e il nucleo familiare fragile.


	Punti di debolezza

(criticità e ostacoli alla realizzazione)

	· Vastità del territorio; 

· Necessità di coordinamento del tempo e delle risorse coinvolte;
· Disomogeneità, eterogeneità e integrazione non coordinata e tempestiva della rete sul territorio;

· Identificare ONLUS presenti a livello provinciale che possano supportare il progetto in tutto il territorio coinvolto.


	Risorse coinvolte

	Personale 
	A.O S. Croce e Carle: Servizio di Psicologia Ospedaliera, Servizio Sociale, CAS, Di.P.Sa. - Umanizzazione, Di.P.Sa. - Area Diurna, Funzione Qualità e Accreditamento. 

	
	ASL CN1: SSD Servizio di Psicologia e Psicopatologia dello Sviluppo, CAS.

	
	ASL CN2: Psicologia, Hospice, Distretti, Servizio Sociale, Di.P.Sa.

	Tecnologie
	Informatiche già in uso.

	Altro
	Mezzi di trasporto per gli eventuali e necessari spostamenti sul territorio;
S.S. Comunicazione e Ufficio Stampa Interaziendale;
Enti e/o organizzazioni per eventuali campagne di comunicazione;

Servizi postali.


	Utenti che beneficiano dei risultati:

	Fino al 31 marzo 2018 fase di costruzione del progetto.



	Sistemi per la verifica e la valutazione dei risultati

	Aderenza al crono programma.


	DATA TERMINE PROGETTO: 31 marzo 2018



Cuneo, 20 Novembre 2017
I Responsabili del Progetto:
Dott.ssa Paola MALVASIO

Dott.ssa Gloria CHIOZZA  

Dott. Giovanni MESSORI IOLI Paolo TOFFANINI    
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